
r i giudici dei Consiglio i Stato la mancanza i 675 schede non e rilevante
il fenomeno

può verificarsi
ovunque

in questo caso
non ha inficiato
il risultato
elettorale
di Donatella Francesconi
1 VIAREGGIO

Amministrazione Del Ghinga-
ro di nuovo alla guida della cit-
tà come da sentenza del Consi-
glio di Stato che ha annullato,
ieri, il pronunciamento dei col-
leghi del Tribunale amministra-
tivo regionale della Toscana. In
base al quale le elezioni ammi-
nistrative 2015 per Viareggio
erano. invece, da ripetere. Al
centro del ragionamento della
terza sezione del Consiglio di
Stato (Lanfranco Balucani,
presidente; Carlo Deodato, Ly-
dia Ada Orsola Spiezia e Stefa-
nia Santoleri, consiglieri; Pier-
francesco Ungari , consigliere
estensore), come pure di quel-
lo del Tar Toscana, ci sono le
675 schede vidimate e non uti-
lizzate. Schede che - alla verifi-
cazione eseguita in Prefettura,
come richiesto dallo stesso Tar
il 20 gennaio scorso - sono ri-
sultate scomparse.

il caso schede scomparse. Per i
giudici amministrativi toscani
questa circostanza era tale da
far scrivere: «E proprio il nume-
ro elevato di schede autentica-
te e non votate "perso" nella se-
zione numero 2, unitamente al-
la sostanziale difficoltà a giusti-
ficare altrimenti la mancanza
delle schede, ad escludere la

possibilità di limitare il rischio
derivante dal ricorso alla cosid-
detta "scheda ballerina" alla so-
la sezione interessata. Del re-
sto, non bisogna dimenticare
che, nella fattispecie, al di là del
risultato elettorale del sindaco
eletto (talmente elevato da non
poter essere influenzato dalle
675 schede mancanti), la stessa
esiguità del divario di voti (solo
27) tra primo e secondo classifi-
cato nel primo turno di elezioni
rende possibile ipotizzare una
modificazione della struttura
del ballottaggio (con conse-
guenziale alterazione del com-
plessivo risultato elettorale)
con molto meno delle 675 sche-
de mancanti».

Il ragionamento dei giudici
del Consiglio di Stato si concen-
tra sul numero elevato delle
schede vidimate, non utilizzate
per il voto e poi non ritrovate.
«Il Collegio - si legge nella sen-
tenza - non intende negare che
la mancanza di schede autenti-
cate e non votate, per la cui in-
tegrità la legge prescrive le par-
ticolari operazioni richiamate
dal Tar, possa essere di per sé
causa di nullità per il pericolo
di alterazione dei risultati elet-
torali».
La scheda ballerina. Né - e que-
sto è un passaggio netto consi-
derando il dibattito che si è cre-
ato sulla vicenda - la pratica
della "scheda ballerina" non
può essere «esclusa in relazio-
ne al contesto territoriale di
Viareggio, non potendosi assu-
mere senza adeguati approfon-
dimenti un simile tranquilliz-
zante postulato». Un'afferma-
zione che sembra chiamare in
causa, a questo punto, la Procu-
ra della Repubblica. Data
l'inappellabilità della sentenza
del Consiglio di Stato non resta
altro organo, infatti, che sia tito-
lato, eventualmente, a quegli
approfondimenti cui fa riferi-
mento il Consiglio di Stato.

Non solo con questa frase, ma
anche là dove si scrive che «le
irregolarità riscontrate a segui-
to della verificazione non
avrebbero comunque potuto
comportare, senz'altro appro-
fondimento istruttorio, l'annul-
lamento delle operazioni elet-
torali».

I connotati concreti della vi-
cenda - continuano i giudici
amministrativi dell'organismo
d'appello in merito alla pratica
della "scheda ballerina" - «non
rendono plausibile che sia veri-
ficata. Infatti, il Tar, nel valuta-
re la gravità dell'irregolarità ri-
scontrata, sembra aver presup-
posto che le 675 schede
"scomparse" possano essere
state utilizzate nelle altre sezio-
ni elettorali, precompilate per
favorire qualche candidato. Ma
ciò è ragionevolmente smenti-
to dalla circostanza che in nes-
suna delle 11 sezioni oggetto di
verificazione è comparsa alcu-
na scheda autenticata o bollata
che riportasse timbro o firma
di uno scrutatore appartenente
alla sezione 2, e non risulta che
in alcun verbale delle 62 sezio-
ni elettorali siano state indicate

anomalie nel bollo o nella fir-
ma di autentica. Al contrario, è
proprio il numero elevato di
schede autenticate e non vota-
te "scomparse" nella sezione 2,
a rendere assai più plausibile
l'ipotesi alternativa, e cioè che
vi sia stato un errore da parte
della commissione elettorale
nella utilizzazione della busta
3C e che dette schede siano
semplicemente state inseri te in
un'altra busta, non sottoposta
averificazione».

Errore che per il Tar era da in-
vece del tutto da escludere: «Il
fatto inspiegabile che siano sta-
te conservate solo 116 schede -
scrivevano i giudici toscani -
esclude che possa essersi tratta-
to di un banale errore in ordine
alle modalità di conservazione
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delle schede autenticate e non
utilizzate». Va anche ricordato
che la Prefettura, su disposizio-
ne del Tar, ha cercato le schede
in questione anche nella busta
contenente le schede delle ele-
zioni regionali svoltesi conte-
stualmente e che il materiale
elettorale mancante non era
neppure lì.
La giurisprudenza. I giudici am-
ministrativi toscani - lo ricorda
la stessa sentenza del Consiglio
di Stato - hanno «richiamato la
giurisprudenza secondo la qua-
le la non coincidenza tra il nu-
mero delle schede autenticate
e la somma di quelle votate e
autenticate non utilizzate com-
porta l'annullamento delle ope-
razioni di voto, in ragione della
possibilità che si sia verificata
la pratica della cosiddetta
"scheda ballerina"». Giurispru-
denza che deriva dagli stessi
pronunciamenti del Consiglio
di Stato che i giudici della sezio-
ne 3, chiamati a decidere sul ca-
so-Viareggio, non possono cer-
to ignorare. Ed allora ecco la
formula scelta: «Il Collegio non
intende negare che la mancan-
za di schede autenticate e non
votate, per la cui integrità la leg-
ge prescrive le particolari ope-
razioni richiamate dal Tar, pos-
sa essere di per sé causa di nul-
lità per il pericolo di alterazio-
ne dei risultati elettorali. Giova
però ricordare che la regola fon-

damentale nella materia eletto-
rale è quella del rispetto della
volontà dell'elettore e dell'attri-
buzione, fin tanto che si possa,
di significato alla consultazio-
ne elettorale». Pertanto, «le re-
gole formali contenute nella
normativa e nelle istruzioni mi-
nisteriali sono strumentali, e la
loro violazione è significativa
soltanto se dimostra una so-
stanziale inattendibilità del ri-
sultato finale». Nel citare altre
pronunce dello stesso Consi-
glio di Stato, la sentenza con-
clude ricordando che nei casi
presi in esame e conclusisi con
l'annullamento del voto «in so-
stanza, la non coincidenza si
accompagnava ad altre irrego-
larità che facevano supporre
un comportamento illecito del-
le commissioni elettorali, o,
quantomeno, si collocava in un
contesto nel quale l'irregolarità
non trovava altra plausibile
spiegazione che quella, appun-
to, della pratica della cosiddet-
ta scheda ballerina».
Sezione 28 . Se ne è molto di-
scusso ed il Consiglio di Stato
scrive: «L'irregolarità riscontra-
ta nella sezione 28 non sembra
poter invalidare il risultato elet-
torale, trattandosi della discor-
danza di un solo voto, in un
contesto che non lascia altri-
menti supporre l'irregolarità
delle operazioni di voto».
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Ammissibile l'intervento della Regione

Tra le contestazioni depositate da Massimiliano Raldini in sede di
contrapposizione ai ricorsi presentati al Consiglio di Stato con atti
distinti (consiglieri comunali Zapelli , Tornei, Ricci, Pieraccini,
Gifuni , Ceccotti e Carraresi) anche quella con la quale eccepiva
l'inammissibilità dell'intervento della Regione , «in quanto
riassume così la sentenza del Consiglio di Stato • dall'accoglimento
dell'appello principale non conseguirebbe per l'ente territoriale
alcuna utilità giuridica». il Collegio dei giudici amministrativi
d'appello ritiene, invece, cedi disattendere l'eccezione , non potendo
negarsi l'interesse a salvaguardare la continuità della
collaborazione avviata dalla Regione con i rappresentanti del
Comune di Viareggio democraticamente eletti». (d.f.)
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